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j| oo .paCJ.ai. , attraverso filar® lotte e acori:. iol siamo gioirti al nostro nono 

x* « a vita partigiana. Oggi, m tre le granfi! forse in conflitto satana© 
urtalo©! nell© contesa deeiaiva, noi, piccoli attori nel granfie quadro 
voli- tra, ;ioa guerra, riguardi« ;o per un maaomto la nostra opera*

dipesela »o nella so at« le gioraaie .ai sette..-.ore# le giornate a •eirtue fa­
ntiča ..otta, d#iii'. .ieibile eroismo, in cui i primi partigiani italiani, fi- 

. ìai-,...ite in lotta per la vera libertà dal proprio popolo, sol campi ai o- 
risia e " ai verna hanno dimostrato al mondo la forse di volontà e ai rinasci­
ta v....'i nostro popolo*

all»inizi© del nostro nono nero ci tot i,
Xe^iio, *‘la Vodu . i nopote, vote fisi fi li più puri, bel nostro popolo, 
voo». dei giovani f inalavate liberi fii eepriaere il loro pensiero, inviamo 
un %© e** un rlngrcuir. beato tlls frigide, «fi- ai- e&upe&al ohe cullo no~ 
atr~ città e, dei no. tri paesi beano eoreggideaiMKate sostenuto e eoa tanti 
saorri'ial la aoetra lotta*- asprisiamo loro tutta la aortr- riooaoeoensa 
o©ut xaar&ufioli co ..battoliti ira i combattenti delle granfie causa di libera­
zione*—

Salutiamo e ringrasiamo i compagni sloveni obe Calla loro esperienza
tris . ..aie e cella loro orTp nia»unione ci hanno tra esopeo la parte • i, llore* 

aiutiamoli nella certe ssa ohe 1; oollaborasione fregna ci .oggi du­
rerà nell*av ire, e ohe cosi la et#sta comprensione oontinueremo a rico­
struire il nuovo .. sondo •-

Agli operai, ui oontaeini, a tutta la popolazione dalla aortra zona, 
poi U.....O u» saluto. fraterno, invitandoli ad alienti-re i loro sforai per 
-po. aufiuire alla oacciats è... 1 barbaro invasore della nostra terra* Invitia­
mo le madri »d incitare i loro figli ad•accorrere nelle file dei liberi p&r- 

A ti<iinni, « non Incoiarsi prendere nei gorghi pericolosi della collaoor. .zio- 
| ne con i nasi; ti»

Jo..*pa;-:.ni, la sestra "foce del jo- to’* deve spandersi in tutta la no tra 
Patri», devo giungere ad ogni cuore, par ride: tara« lo spirito patrio ileo 
u 4.0 ..Irito .uerriero, per riccia.jarlo alle tradizioni gloriose degli avi 
giiu verni, di cui noi siano deg.il credi*

In otni casa deve giunger# la nostra voce, perchè cesa dove iHuniiiare 
la via, ardua .a santa della lotta fii tutto il tonde unito forte..e.ute in un 
ol U..OOCO contro il ,,.-iù 'barcuro nimico dei popoli e del program'.©* il iv-

„ii.'..iQ.*
irrompi il noatro potente arido dii

«a in in. Jir'o «. unv;m* a imi*
Vìva la nuova deeooràtion ItaliaI

21 3er!i&ie»4fiO lolitioo*
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x^taao.' eni, aunado ariano dei partigianit ««eoo ter. ini alcueato spio- 
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i«. ohi uj, .s o ondarono il vxxlarv io- di e0* e co;, .iviciarono a, cruciar ceso 
v .a.;.' aerare gli ani tonti» :Jua con .a iociata tu . re atra la, e la are&tu— 
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- i uuon lattino, quando nel cielo o*è soltanto timidità ai luca, e il 
chiarore àieegna apponi le ettoneiiure dei tavolati oh© mimtfB.no le iiue- 
atre, i partigiani «otio evegLiatl» ion e*è la tromba oh© lacera ool falbo

; eno tuono la quieto che dovreste I i i| «a i gradini del la «cela
soricobiolano ©otto un parr ò pesante* e uno ** sveglia t* decido « perentorio 
ia echeggiare le volte delle t tante. ari vidi .percorrono lè ««porte* qualche 
iuu.rv, canione eolvfooata* -.ualcoao ri rigira cosi# per oro-violarci il Ira e o 
?«& iero della sortita e qualele altro ac. /opit«'.doni ego itole »guar­
do d-wu.-boxato che mm ri r& proprio cosa voglia dire. "hi sa cove veleggia 

.a, chi ©a coti • quatti« riottosità e era scende nel r-uo ripostigli© u. fe­
nol dcrtw che ee©nàer»àe lasci*. ,@r l’aria i ole di .a'? incoili il ctìgni io.- to- 
— ■ • a • -?i a bene cosi runa il parti i no: il suo sogno c me un

* • suo«ruote antico chiude le porte bel vte spio di --.unno e £& fregne©ci r...la
(>* ■'- '•• i.oor.. x., < > » i .--i-rv {tesso ài abbracciare la rogaasa ài cui

i a ..usi di.ue utica, té le o elidi delizia, il partigiano sur line ; :• leso u~,-c e ...»
jsoabro■ ohe si- eoa o come fa il o*J& -sadit-

* :-• uo.u . tv - i- i r,< : „ u •■ . * r. : -o a. li ranrpoai Oh« non
‘,*i or.isoao* a« è !• ordinato ohe e «ilo lettiera ài soglie a hai lina 1- co­
perte e eroìna lo Caino sul omessale coi« su ài un aitar©! • •'•••A
-o tir . 1 iati •..•©ciano Mskérvt « i'rliui in ogni dir letto, ’autooo* dtn.,a x 

l’a pre«edere dalle avvisa. Ile dell*«, etit-o. ai peiieeifc la su. a -.attutine,
» i'-» p« .. .1 ub farà-* Un corteo serpeggio, ■

l*e t- » la ricerca dello spiana© afe: farà da palestre e Éfc ano. -già. es—
s*o.i .. ui grana?tioa i cerchio* -a o* rolo 1'istruttore che non he mo- o di
ni, ...*• cullala
con il cottone strinato, l viene il nunio e -i componi.- la ale e < i ri­
compone ancorai non e*è da perdere 11 pesto se si vuole avere la sto .;©&,
©, in il »up; le muto/..... I- attattfta noi l'accio follo #1 gasisi!lai e dei
eucc;.ini ohe yi puliscono* sull'erba *eàg&.JAfià£a. 34K& .cacai..ohe. ìtei b da 
poco ..liuto, tener co. u un greéfco, capa--nel li ai caspa--ni si xor «ano e 
qu, xdU schièna nudo fciauch-;*. io sa «ole. a'è l’ora politica.} insegnar enti, 
cu., igli, prospettivo, discer ioni, i amo ha il diritto esuberato ui ap­
portar« quii c. e contributo * il ♦ orge-go. ,.ente p.:%>:en-'.-e e futuro aol nostro 
liOnàa u’o. i e ui donenìt io guardie dieta eoat sulle patttazìoni, ve....,li ano 
e ancor pii veglieranno alla sioureta* dei oaxpagni dopo ohe il ©#o nido ran­
cio avrà introdotto alla sem e quando wrmt rarà arr.vat-a la notte, ohe 
pere non arrivi sai. C*è perà ohi arriverà sino all'im^iani ® nelle notte 
pfc ’ iasnertwua© lino alla valle*' a sentire il polso dei
sta u noi descrìverne la viconós.* k loro non .e'at'-agi a il nostro povero 
„ti-.. ua diarxot ci vuole le'epopee, agni notte oscuri I-evid ' ni iauno il do-
-X' • a - ta - «é non partorisco ial|* ©«-a atri-ori. x-
PH gleni. »dano nelle acumi del nersioo, to lian*

* do, ooee dì «angue* ^aofae stanotte,una pir5 siila h partite *-r eeÉ é
> «olite tssleà) do■ sani roatireao racconti di a^vueti, di arti astuta ente

K’ fi et U*tó • d «i t,-cerchi} di xu li ti oai.alna incendiati, di ferrovie re o ìa~ 
e-.-rvioiii. . negli occhi ui ohi racca-iita, in.- io*ae alla giòia il'aver co luto 
un .»eridòXécò ùow.-ret ci sarà una piccola luce jallsìoee, co. -t il ©oari-.et- 

• - -i se : * iìoi'abbi
• fullio

do -.pegni ohe leverete nelle orga-nigsid- ioni, ani lavoro* 1 vostri «sati­
nati ano patriotiol m la vomir-, opera à al servìgi «eì nesaico. i.bbendo-
•ia.*; . tvv-ttì-ool -iUenào ci troverà aoio crollerà,

do «pagai, qui c’è porto u-..oh© per voi, vi éttendiaao, vi acOogliere ;o 
- co -j ir-;.t«.i i venuti ad aiutarci, venuti a compiere il aacro cove re ci li— 
••er.ub il suolo i, alieno dalle orde aiia.ate dei tedeeohi*
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% „i ì.-.avere. gii «««volti tedeee. I »savano all*offensiva??vi
in ji- rta • torta di sangue e di fuoco?, -m ormi 1 ontani nel no**«o ricordo 
« a ori arsati d&; li eventi, desso non a , i. cuoi teupo, e la pri a vera nuova 
vedo £« i tedeehi e i loro alitati in ritirata mi tutti i fronti? ot or. .~i 
a ricevere il colpo di grazia.
La Stalingrado la il principio della line del poderoso esercito germanico, 
a. * esercito di Italia pass© allora alla contr • olle naiv* ed ancora- non è stato, 
fermato* e nessuno lo fermerà: fino a Vienna, fino a orlino ed oltre.......
v,uéeta novella pri .avera à carica di' eventi,-*» noeta ora ui gloria e di

.

da Hua.i nove ^.eci vivisi o e combattiamo nei oosohl, primi ira tutto il po­
polo italiano, sia>«c gli antesignani della nuova era di ./doet di lioett i e 
1 .. i Oi;.er., .reato nnoliò ».or la nostra .^ttorlata, «tal*« distrgt

ta o vilipesa Italia, *ovsra Italia nostre, che sorridi fra il pianto e le 
rovine ai nostri cuori di " banditi" e di esali, e la cui col. a è stat« unaj 
rola, *. „r ve, ("la nostra" eoi**.., coup-gnl italiani!) quella.di avere *«r 
oltre t/e t* ni aorportato i relè fa;,cista !

.©naj—.»o àn momento a ciò ohe avverrà al crollo dell’esercito gereat- 
nioo, quando il soldato tedesco, ormi Cattato e senza speranza» abbasserà 
l’orgoglio o getterà le ar.ti, pensando solo di poter ritornare ai suoi fo­
colari distrutti, lon t-o dove all ore saranno iuntl i gloriosi eserciti 
ro-' r-i, & uno «ora è certa« 1*esercito au-:$lo-< -merioano e 1*esercito di a- 
doglio oc cureranno l’Italia e noi partigiani it liani obe operiš ,o presso 
i coiiini della Patria, e&ltttere. -.o i compagni sloveni, al cui fianco ambia­
to combattuto e ci sia io addestrati ed organizzati, e rm ree re-io sulle cit- 
t del /..neto ed oltre, le occupare o, fare o giustizia, co .andare .io noi,

■ re .o- ì padroni di vaste regioni» Avverranno aliare accorai eoa gli .agio- 
itìrieani, © noi fareno sentire le nostre- ,-arola e la nostre forza, àel 

nuovo esercito popolare italiano e nel governo democratico popolare ohe go­
vernerà li po olo italiano oi ecrà posto e lavoro per noi, ci sarà porto < 
perche o© lo sare ,io .^uadt guato, e ce lo prendere i© con io arai in pugno.

Certamente le gloriosa for esazioni partigiano non saran .o rubito disoiol- 
te, poichò fi- reoue troppo co <0'-o ai a«rt-ri ne-dei interni, l’erre o «eut 1© 

l :
el popolo quello oì>- è' dal po .>olo,

Jonp:. gai partizioni, non vogli .o per ore fare previ--ioni se e< -erre 
>ro itti; ognuno seppia porfe che "dopà", anche "dopo", quando uscire -io dei 
boschi e scendere o delle aere noatugB«, oi sarà assai da f-re, e «erà 
quello il nastro tempo di soddisfazione e di lotte, nel sole delle città e
elk vit* ...estre.,...... ’

L’ora ohe volge è piene di f- to*. Attendili io eh© gli anglo-b'«rio©ni ©4»
• -*

par. ado ed adc.eetre do aopositfmente. w
ciò avverrà molto >re-.-to, poi-thò gli inglori e gli a .«riopni è te:a- % 

po or ini che ri decidano ad aprire altri fronti ed e portare piu valido 
contributo all’l. uno lotta? in cui l’esercito del oortpagn» t lin ha latto 
la parte piu. importante-.

Coniugai csaloni che siete* p -r pri ti scesi in campo con qualche rcarnu­
to fucile . eoa t„at- fedo, co■;pagai nuovi eh© siete venuti d ingroer - 
re le no- tre file, la ...Ito i cuori!

o ..olo it aliano, «1« :o in pochi, sii ■ .c dà tl< 
ti. La no .r -.ente lont?. fa che aspetta la vittoria, la libertà c il nostro 
ritorno, sur ■ or..,o.„.lio' ci ìoi, puri fi li ocl popolo oh© a il o olo 
COabrttia io e poifriaao,

covrati, nv Piti co a gai, verso la vittoria © la pioria, la pace « la 
. libertà, ' •• :

H • Valeri
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